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CUPOLE   XV secolo  -  Chiesa S. Andrea Apostolo – Puccianiello di Caserta



	ANNO XI,  n° 4                                                                                      Aprile  2003

PARROCCHIA  di  S. ANDREA APOSTOLO - PUCCIANIELLO (Caserta)

tel./fax: 0823 30 11 44       
 e-mail santandrea.puccianiello@virgilio.it 


indirizzo Internet: digilander.libero.it/puccianiello


SIGNORE MIO GESÚ

Signore mio Gesù,

non voglio più rimanere nel sepolcro della mia ipocrisia.

Che il mio cuore risorga a sentimenti di semplicità e verità!

Signore mio Gesù,

non voglio più rimanere nel sepolcro della mia vanagloria.

Che il mio cuore sia puro e cerchi solamente la tua gloria!

Che il tuo Nome santo sia sempre glorificato nelle mie opere!

Signore mio Gesù,

non voglio più rimanere nel sepolcro del mio egoismo.

Che il mio cuore sia sempre pronto a donarsi per la gioia degli altri!

Signore mio Gesù,

non voglio più rimanere nel sepolcro della durezza del mio cuore.

Che il mio cuore diventi mite verso gli uomini ed umile e sottomesso alla volontà del Padre!

Signore mio Gesù,

voglio risorgere.

Ti prego, donami la potenza del tuo Santo Spirito!

Buona Pasqua.






don Antonello


Corso Biblico (8) – LA BIBBIA COME SORGENTE DI VERITÁ DI FEDE

La Bibbia non è un libro "piovuto dal Cielo". Essa è una vera e propria biblioteca con libri di differenti origini e stili letterari, le cui radici sono antichissime (alcuni testi, almeno nel loro nucleo essenziale, si possono far risalire addirittura al XII sec. a. C.). Non bisogna pensare che i racconti biblici risalgano all'epoca alla quale essi si riferiscono (ad es. l'epoca patriarcale oppure l'esodo dall'Egitto o, addirittura, i primordi dell'umanità). L'A. T., così come oggi lo conosciamo, è il frutto di un'opera redazionale attuata da uomini ispirati da Dio. Essi hanno utilizzato tanti documenti a loro anteriori - e che contenevano tradizioni ancora più antiche, riferentisi ad eventi realmente accaduti anche se spesso, rivestiti di un manto simbolico - componendo una storia organica avente, ossia, un inizio, uno sviluppo ed un naturale completamento narrato nel N.T. Quando leggiamo la Sacra Scrittura non dobbiamo chiederci se questo o quel racconto siano realmente accaduti così come sono descritti ma, piuttosto: cosa mi vuol comunicare quel racconto? Come è possibile interpretare quei simboli che, sovente, si incontrano nelle pagine bibliche? É inutile, per es., domandarsi se Adamo sia realmente esistito o no. É bene, invece, capire chi Adamo rappresenta; perché il simbolo rappresenta una determinata realtà ma non è quella realtà. La prospettiva degli autori biblici non è di ordine storico, scientifico o che altro. Essa è di ordine teologico. La Bibbia è destinata a nutrire la fede del credente. Gli agiografi (autori sacri) possono anche trattare di argomenti scientifici (per es. la forma della Terra, gli astri, ecc.) ma lo fanno secondo la sensibilità e le conoscenze proprie di quei tempi remoti. Se, invece, trattano di argomenti storici non lo fanno in senso cronachistico, ma per dimostrare una tesi di fondo: Dio si rivela nella storia di un popolo (Israele, appunto) per orientare il tutto e ogni singola storia umana verso la salvezza (= Terra promessa, Paradiso: la comunione di ogni singolo uomo con Dio Padre, nel Figlio per mezzo dello Spirito Santo, in definitiva). Perciò nella Bibbia noi non dobbiamo scorgere una realtà storica o scientifica (non sempre presenti in modo corretto) ma dobbiamo leggere la Bibbia per vedere la verità di fede, la Parola di Dio che in quei racconti si rivela per la nostra salvezza. La Bibbia, dunque, è il libro attestante la fede del popolo di Dio e secondo questa prospettiva va letto per nutrire il nostro credo nell’azione salvifica di dio nella storia umana. E ora cerchiamo di inoltrarci, non senza trepidazione, in questo "vasto mare di misteri" (così diceva Origene della Bibbia) iniziando ad analizzare, dal prossimo articolo, il PENTATEUCO, la prima parte dell'Antico Testamento.
Mariano Cionti

Cristo Signore del tempo
Nel cristianesimo il tempo ha un'importanza fondamentale. Dentro la sua dimensione viene creato il mondo, al suo interno si svolge la storia della salvezza, che ha il suo culmine nella "pienezza del tempo" dell'Incarnazione e il suo traguardo nel ritorno glorioso del Figlio di Dio alla fine dei tempi. In Gesù Cristo, Verbo incarnato, il tempo diventa una dimensione di Dio, che in se stesso è eterno.

Da questo rapporto di Dio col tempo nasce il dovere di santificarlo. È quanto si fa, ad esempio, quando si dedicano a Dio singoli tempi, giorni o settimane, come già avveniva nella religione dell'Antica Alleanza e avviene ancora, anche se in modo nuovo, nel cristianesimo. Nella liturgia della Veglia pasquale il celebrante, mentre benedice il cero che simboleggia il Cristo risorto, proclama: “Il Cristo ieri e oggi, Principio e Fine, Alfa e Omega. A Lui appartengono il tempo e i secoli. A Lui la gloria e il potere per tutti i secoli in eterno”. Egli pronuncia queste parole incidendo sul cero la cifra dell'anno in corso. Il significato del rito è chiaro: esso mette in evidenza il fatto che Cristo è il Signore del tempo; è il suo principio e il suo compimento; ogni anno, ogni giorno ed ogni momento vengono abbracciati dalla sua Incarnazione e Risurrezione, per ritrovarsi in questo modo nella “pienezza del tempo”. Per questo anche la Chiesa vive e celebra la liturgia nello spazio dell'anno. L'anno solare viene così pervaso dall'anno liturgico, che riproduce in un certo senso l'intero mistero dell'Incarnazione e della Redenzione, iniziando dalla prima Domenica d'Avvento e terminando nella solennità di Cristo, Re e Signore dell'universo e della storia. Ogni Domenica ricorda il giorno della Resurrezione del Signore.

Giovanni Paolo II

dalla  Lettera Apostolica "Tertio Millennio Adveniente"

Preghiera al Crocifisso
Contempla, anima mia, Gesù Crocifisso

a quale prezzo ti ha riscattata.

Ammira, ringrazia, ama, loda e adora!

Ora svegliati e guarda quel viso

già luminoso di grande bellezza,

adesso ridotto per te a un orrore.

Mira e considera, anima mia, il prodigio

compiuto dal suo amore infinito.

Gesù fu schermito, perché tu sia onorata;

fu flagellato, perché tu abbia conforto;

fu crocifisso, per darti la libertà:

venne immolato come agnello,

per nutrirti di grazia;

venne ucciso, per ridarti la vita.

Coraggio, anima mia, amica di Cristo,

non stancarti di seguire i suoi passi.

E se mai ti accadrà di soffrire

crudeltà, tristezze, dolori e pene

alza a Lui il tuo sguardo.

Osserva la corona di spine,

i chiodi di ferro, la lancia del costato,

quel volto divino velato di sangue

e riprendi coraggio.

Egli ti ama, ti guarda e ti ha riscattata,

cammina con Lui e vivi per Lui.

Ammira, ringrazia, ama, loda e adora.




S. Bonaventura
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ORARI E PROGRAMMI – APRILE 2003
Venerdì 2 Aprile

1° Venerdì del mese

«Ascolta, Signore, il grido del tuo povero»

Al mattino comunione agli anziani e ammalati della comunità.

ore 17.00 Ora di Adorazione eucaristica guidata

ore 17.30 Pio esercizio della Via Crucis

ore 18.00 S. Messa con omelia

Domenica 6 Aprile 2003

V DOMENICA DI QUARESIMA

«Se il chicco di grano muore, produce molto frutto»

La Settimana Santa è ormai alle porte. Come il chicco di grano solo morendo produce frutto, così il Figlio dell’Uomo sono nell’obbedienza al Padre nella morte in croce riceve gloria e si rende Salvatore dell’uomo. Il Vangelo insiste sull’ora di Gesù. Anche per noi si dà un’ora: quella della conversione, del morire al nostro uomo “vecchio” per risorgere all’uomo “nuovo”, un uomo rivestito della grazia del Signore.

ore   9.00 S. Messa 

ore 11.00 S. Messa


Domenica 13 Aprile

DOMENICA DELLE PALME E DELLA PASSIONE DI NOSTRO SIGNORE. 
Oggi contempliamo nel racconto della Passione il Figlio dell’Uomo, Signore Glorioso, per noi umiliato, schernito e percosso. Fedele al disegno del Padre, fedele all’amore per l’uomo, ha preso su di sé i peccati del mondo, perché noi liberati potessimo gustare la gioia della comunione con Dio.

ore   8.00 Confessioni

ore   9.00 Benedizione delle Palme e S. Messa

ore 10.50 La comunità si raduna nel cortile dell’oratorio per la benedizione della Palme, la processione e la S. Messa solenne.

AVVERTIMENTI PER LA SETTIMANA SANTA (14-20 APRILE)

Il sacro digiuno pasquale vige con l'obbligo dell'astinenza e del digiuno il Venerdì santo. È bene che il digiuno, se è possibile, sia protratto anche al Sabato santo fino alla Veglia pasquale.

I fedeli sono invitati a celebrare il sacramento della Riconciliazione durante la prossima settimana, in modo da non affollarsi la sera del Sabato o la mattina di Pasqua, né durante le celebrazioni del Triduo pasquale.
Lunedì 14 Aprile

LUNEDÌ SANTO

«Il Signore è mia luce e mia salvezza»

Ore  16.30 Via Crucis lungo via Cappuccini fino all’ex convento di San Francesco d’Assisi dei Padri Cappuccini, con partenza all’incrocio fra via Della Valle, via A. Marino e via Cappuccini.

Al termine S. Messa celebrata in Parrocchia

Martedì 15 Aprile

MARTEDÌ SANTO

«Proclamerò, Signore, la tua salvezza»

Ore  17.00 Confessioni

Ore  18.00 S. Messa con omelia

Mercoledì 16 Aprile

MERCOLEDÌ SANTO

«Nella tua fedeltà, soccorrimi, Signore».

Ore  15.30  Si porta in chiesa il grano germogliato per l'Altare della Reposizione.
Ore  17.00 Confessioni

Ore  18.00 S. Messa con omelia

Giovedì 17 Aprile

GIOVEDÌ SANTO, CENA DEL SIGNORE 

La Messa vespertina “nella Cena del Signore”, che apre il Triduo Pasquale, si sviluppa in quattro momenti: Liturgia della Parola, Lavanda dei Piedi, Liturgia Eucaristica, segno della presenza sacramentale di Cristo nella sua Chiesa e la Processione con l’adorazione Eucaristica.

Ore  10.00 S. Messa Crismale in Cattedrale
Ore  17.00 S. Messa solenne "in Cœna Domini"

Lavanda dei piedi. Adorazione all'altare della Reposizione fino alle ore 24.00.

Ore  22.00 ora di Adorazione guidata.

Venerdì 18 Aprile

VENERDÍ SANTO. PASSIONE DI N. SIGNORE

È il giorno di penitenza in tutta la Chiesa, da osservarsi con l’astinenza e il digiuno. La sequenza dell’azione liturgica “nella Passione del Signore” ci guida dalla Passione proclamata (Liturgia della Parola), alla Passione invocata (Preghiera Universale), alla Passione venerata (Adorazione della Croce), per finire con la Passione comunicata (Comunione Eucaristica).

Ore    7.30 Apre la chiesa. Adorazione e Lodi.
Ore  15.00 Ora media: Nona

Ore  17.30 Azione liturgica: liturgia della Parola. Spoliazione e Adorazione della Croce. Preghiera Universale.

Ore  19.30 Processione del Calvario.

Percorso: via Concezione Sud - via Amendola - via SS. Nome di Maria - via De Nicola - via Comin - via A. Marino - via Della Valle – Chiesa parrocchiale. 

Sabato 19 Aprile

SABATO SANTO. VEGLIA PASQUALE. 

«Gesù Nazareno, il crocifisso, è risorto!»

La veglia ha inizio con la benedizione del fuoco e l’accensione del cero pasquale, simbolo di Cristo Luce, processionalmente introdotto nella chiesa a mano a mano illuminata. Segue l’annunzio (Exultet) del mistero pasquale di Cristo, che inonda la terra del suo splendore, vincendo le tenebre del peccato che opprimevano il mondo. Dopo le letture segue la liturgia battesimale che ci immerge nella morte di Gesù per una vita nuova nello Spirito. Finalmente, la celebrazione eucaristica, momento culminante della veglia, il memoriale del sacrificio della Croce e la presenza del Cristo risorto. 

Ore  19.00 Confessioni

Ore  20.30 Veglia Pasquale

Domenica 20 Aprile

DOMENICA DI PASQUA - SOLENNITÀ

«Cristo, nostra pasqua, è immolato: facciamo festa nel Signore».

La comunità cristiana, dopo aver celebrato la grande veglia pasquale con i suoi contenuti sacramentali e il suo gioioso annuncio, è chiamata oggi a manifestare e comunicare il senso di tale festa. L’alleluia pasquale che risuona oggi in ogni nostra comunità porti a tutti la gioia del Signore Risorto.

ore   9.00 S. Messa

ore 11.00 S. Messa solenne

Domenica 7 Aprile

II Domenica dI PASQUA

«Otto giorni dopo, venne Gesù e disse: pace a voi!»

Il Santo Padre Giovanni Paolo II ha istituito nella II Domenica di Pasqua, la “Domenica della Divina Misericordia”. Dal Sommo Pontefice questa domenica è stata arricchita del dono dell’indulgenza plenaria, diventando, così, per la Chiesa, una giornata giubilare.

ore   9.00 S. Messa

ore 11.00 S. Messa

CONDIZIONE PER IL DONO DELL’INDULGENZA PLENARIA. Si concede l’Indulgenza plenaria alle consuete condizioni (Confessione sacramentale, Comunione eucaristica e preghiera secondo l’intenzione del Sommo Pontefice) al fedele che nella domenica della Divina Misericordia, in qualunque chiesa, reciti, alla presenza del SS.mo Sacramento dell’Eucaristia, il Padre nostro e il Credo, con l’aggiunta di una pia invocazione a Gesù Misericordioso.

AVVISI


MERCOLEDÌ 30 APRILE ALLE ORE 17.30 S. ROSARIO ALLO SPIRITO SANTO (si terrà l’ultimo mercoledì di ogni Mese)








VENERDÌ 4 APRILE ALLE ORE 17.00 ADORAZIONE EUCARISTICA GUIDATA








Sono aperte le iscrizioni al corsi di Dopocomunione che si terrà con cadenza quindicinale














ORARIO SS. MESSE


Feriali e Sabato      ore 18.00


Festivi                    ore   9.00  - ore 11.00








GIOVEDÌ 3 APRILE DOPO LA S. MESSA INCONTRO DI PREGHIERA CON IL GRUPPO “GESÚ BAMBINO”











